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L’EMERGENZA CRIMINALITÀ 

Scatta l’allarme antirapina allo Slot bar
In tre alla porta, il proprietario si barrica nel locale e chiede l’aiuto di polizia e vigilanti

di Luca Rojch

OLBIA. La psicosi rapina
contagia la città. L’allarme
criminale non si ferma. Il ter-
mometro della paura colletti-
va lo segna l’ultimo episodio,
allo Slot Bar di via Barcello-
na. Il proprietario del locale
all’alba ha visto fuori dalla
porta tre uomini, tre rumeni
che la sera prima non si era-
no distinti per una eccessiva
galanteria. L’uomo per evita-
re ulteriori disagi ha chiuso
le porte a vetri del locale e
ha fatto scattare l’allarme an-
tirapina.

I tre provano a entrare,
qualcuno giura di avere vi-
sto qualcosa che somigliava
a una pistola nelle mani di
uno dei tre. Avvistamento
che si è rivelato errato. Ma il
proprietario preoccupato dal-
le sagome davanti alla porta
del suo bar schiaccia il tele-
comando collegato alla cen-
trale della Ol Sercurpol. Scat-
ta l’allarme antirapina. Il cor-
po di vigilanza privato subi-
to invia sul posto una sua
pattuglia. Mentre avvisa la
polizia. Gli uomini della secu-
rity sono subito davanti al
bar e vedono l’auto con i tre
uomini, di nazionalità rume-
na, mentre si allontana dal

locale. La seguono a distan-
za. Sono in costante contatto
con la polizia. Un altra pattu-
glia arriva allo Slot Bar e si
assicura delle condizioni di
salute di proprietari e clien-
ti. Solo paura. L’auto dei tre
si ferma in un altro locale al-
la fine di via Barcellona. Ar-
rivano gli agenti della polizia

e gli uomini della Ol Secur-
pol. I tre vengono portati in
questura. Nessuna arma vie-
ne trovata in loro possesso.
Dopo un lungo interrogato-
rio i tre rumeni vengono de-
nunciati a piede libero per
minacce. L’episodio è il se-
gnale di una città sull’orlo
della crisi di nervi. In preda

a una paura collettiva. Che
si rifugia nelle ronde e si affi-
da sempre più alle forze del-
l’ordine e alle agenzie priva-
te di vigilanza. La scorsa set-
timana la rapina c’è stata sul
serio. Due giovanissimi ar-
mati di pistole giocattolo e
passamontagna avevano por-
tato via la cassa del super-
mercato Simply di via Barba-
gia. I carabinieri avevano
chiuso il caso in tempo re-
cord. Avevano trovato e arre-
stato i due responsabili all’al-
ba. Due ragazzi di 16 e 17 an-
ni. Tasselli di una città che
non accetta di convivere con
la violenza. Si ribella ai cri-
minali, ma convive con la
paura, con un senso di insi-
curezza che al di là dell’inten-
sa attività di polizia e carabi-
nieri deve fare i conti con un
numero di forze dell’ordine
ancora esiguo che non riesce
a domare il boom demografi-
co di Olbia.

 
In commissariato
si risolve il giallo:

i giovani romeni
sono stati denunciati
con l’accusa di minacce

Lo Slot bar di via Barcellona al centro dell’agitata mattina di paura

 
LA SECURITY 

«Clienti aumentati con la paura
c’è bisogno di sentirsi sicuri»

Il presidente della Ol Securpol Domenico Salvaggio

OLBIA. La paura è il loro
pane, il loro business. Sono
gli angeli custodi della sere-
nità di commercianti e fami-
glie. La Ol Securpol è una
delle aziende di vigilanza più
importanti del territorio.
Dalle ville a cinque stelle di
Porto Cervo dei paperoni del-
l’est agli appartamenti in
città. Centinaia di clienti e
un giro di affari che cresce
senza sosta. «Sono sempre di
più i privati che si rivolgono
a noi — spiega il presidente
del cda della Ol Securpol, Do-
menico Salvaggio —. Tutto è
cominciato con la crisi. C’è
stato un forte aumento dei
crimini sul territorio. Nello
stesso tempo sono aumenta-
te le persone che hanno chie-
sto i nostri servizi. In passa-
to solo farmacie, tabaccai,
gioiellerie, banche e super
ricchi si rivolgevano a noi».
Poi la richiesta di sorveglian-
za è diventata popolare. Dif-
fusa. Comune. «Facciamo di
tutto — continua Salvaggio
—. Dalla videosorveglianza
al pacchetto antirapina. Do-
tiamo i nostri clienti di un te-
lecomando. Si può tenere an-
che in tasca. È collegato alla
nostra centrale operativa.
Basta schiacciare il tasto e
subito una pattuglia parte
verso il luogo da cui è arriva-

ta la richiesta di aiuto. Nello
stesso tempo allertiamo le
forze dell’ordine e chiedia-
mo il loro intervento». L’assi-
stenza è diventata democrati-
ca. Prezzi popolari, da 50 eu-
ro in su al mese ci si può assi-
curare un pacchetto di servi-
zi di protezione della Ol Se-
curpol.

«Ci sono diverse possibi-
lità — dice Salvaggio —, dal-
la videosorveglianza che re-
gistra tutto in un hard disk,
alla possibilità di essere mo-
nitorati dalla centrale opera-
tiva 24 ore al giorno. Faccia-
mo ogni tipo di attività a par-
te le scorte armate alle perso-
ne che per legge possono es-
sere fatte solo dalle forze del-
l’ordine. I nostri clienti in
questi anni sono aumentati
tantissimo. Sarà merito an-
che delle tariffe che riuscia-
mo a fare visto il grande nu-
mero di clienti. Non solo
commercianti. A dire il vero
una grossa fetta delle perso-
ne che si rivolge a noi ci chie-
de di vigilare sulle loro abita-
zioni. Molte sono in città,
non lavoriamo solo con i mi-
lionari di Porto Cervo e Por-
to Rotondo. Anche questi se-
gnali fanno capire che l’allar-
me criminalità è sempre più
sentito tra tutte le fasce di
cittadini». (l.roj)

 

Ladro finisce in mare: ripescato e arrestato
Banda di minorenni ruba 5 moto enduro dal parcheggio di un hotel

OLBIA. Furto con bagno. Il ladro
minorenne finisce in ammollo, i cara-
binieri recuperano la refurtiva e l’in-
zuppato pilota. Tutto in una notte.
Dal parcheggio di un albergo nel cen-
tro della città spariscono cinque mo-
to enduro Ktm. Un rappresentante
della azienda che produce i gioielli
da sterrato le aveva parcheggiate nel-
l’area di sosta dell’hotel. Ma un grup-
po di giovani le deve avere notate.
Nella notte con un rapido blitz porta-
no via le moto. Dall’hotel avvisano i
carabinieri del reparto territoriale,
guidati dal capitano Alessandro Do-
minici. Le pattuglie sono subito sulle
tracce di una delle cinque moto ruba-
te. Il ladro si lancia in un improbabi-
le fuga inseguito dai carabinieri. Al-
la fine il giovane, un minorenne, arri-

vato in via Redipuglia, si è visto per-
duto. Per tentare di seminare i milita-
ri ha abbandonato la moto e si è lan-
ciato in acqua. I carabinieri hanno
convinto il ragazzo, che al gelo not-
turno del mare di novembre ha resi-
stito mezz’ora. Il giovane si è conse-
gnato ai militari che lo hanno arre-
stato. Ma i carabinieri hanno recupe-
rato anche le altre quattro moto ru-
bate nell’albergo del centro. Erano
abbandonate in diversi punti della
città. Forse i complici dell’insolito
colpo si sono sentiti braccati e per
non venire a loro volta arrestati han-
no preferito abbandonare il piano e
darsi alla fuga. Ora i carabinieri del
reparto territoriale di Olbia sono al-
la ricerca dei complici del giovane fi-
nito in manette. 

L’allarme è rientrato un’ora dopo la segnalazione dei vicini

Piazza Pasana, arrivano i vigili
per liberare i cani «prigionieri»
OLBIA. Falso allarme in piazza Pasana, dietro via Vittorio

Veneto. Per quattro cani si è mobilitato un esercito. Vigili del
fuoco, polizia locale, veterinari. Gli animali erano all’interno
di un appartamento, abbaiavano, guaivano. I vicini allarmati
dalle manifestazioni a tutto watt di Fido hanno deciso di chia-
mare gli uomini della polizia locale, guidati dal comandante
Gianni Serra. Gli agenti hanno cercato di rintracciare il pa-
drone di casa. Nessuna risposta, hanno chiamato i vigili del
fuoco e chiesto al magistrato la possibilità di sfondare la por-
ta di ingresso. Sul posto arrivava anche un veterinario che
avrebbe dovuto sedare i cani di grossa taglia per favorire l’in-
gresso degli agenti. L’irruzione sembrava imminente quando
sono arrivate le persone incaricate dal proprietario dei cani
di prendersi cura degli animali in attesa di trovare una siste-
mazione adeguata. Sorprese dall’allarme hanno spiegato a vi-
gili e agenti la situazione precaria e provvisoria degli amici
dell’uomo. L’allarme è rientrato dopo un’ora e i cinque cani
hanno evitato una dosa massiccia di tranquillanti.


